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RELAZIONE 

DELL' ISTANTANEA GUARIGIONE ^o4 
SEGUITA NELLA PERSONA 

DELLA. SIGNORA BEATRICE KAJER 

MAESTRA NEL CONSERVATORIO DI S. SALVATORE 
DETTO DELLE BIANC H ETTE IN FIRENZE. 




\L s' avvita queir uomo , che vuol dare d' un 
fatto frettolofo il giudizio : così vogliono 
dell' affermata Critica le leggi: (0 Vuoili pec 
vero un fuccello? farà, fc la ragione, l' efpe- 
rienza , ed uomini di fede già degni il con- 
teftano : ma la ragione , V efperienza , i te- 
timoni d ogni eccezione maggiori lo affermano: dunque 
più dubbio non v' ha , il fatto è vero . Tempo vi vuole 
perchè li trovino veridici Tefìimoni : tempo abbifogna per- 
chè la ragione ben li difeuta, e li efamini: tempo è an- 
cor neceflario , e non breve , perchè 1* efperienza dinio- 
ilri del fatto la verità: Tempo s'aggiunga a tempo, fi efa- 
mini ancor nuovamente il fatto, onde a traveder non c'in- 
duca » fe portentofo farà , e fovragrande . Qual maraviglia 
dunque fe dopo il lungo fpazio di qualche mefe l' iftantanca 
guarigione a narrare intraprendo ? Guarigione d' ogni Filìca 
efperienza, d'ogni Medica forza vincitrice, che nella Perfo- 
na della Sig. Beatrice Kaicr, (>) che nel Confcrvatorio delle 
Bianchetto come Maertra riiiede , fegui fino dal 28. del 
paflato Gennaio 1773. Al folo proferir di prodigio quante 
non troverò contrarietà , quante obiezioni ! Ma quelle dal 
tempo , che è d' ogni azione dell' uom giuda mifura , come 

A dal 



foOnp 1 ), ^* I<?gg> della Critica infognane , fi «arra la penofa , e lunga malattia, ri- 
\& e 1' uomo non giudichi fenza aver pri- mafc ifranrancamcnrc fonata dopo le preci 




contefiafo vero i! l'arto , e per l'uni- da cfTa fatte, e dalle pictofe fue Com- 

lità ie Tcftimonì , e per la collante pagne a Suor Tercfa Margherita Redi 

efperienza. Carmelitana Scalza, che vifll* fedele al 

(») La Signora Beatrice Kajcr di cui fuo Dio.c morì in concetto di Santa. 



o( i )o 

dal vento la nebbia fi feioglieranno (0 . Sono già mefi> che 
la Graziata, che inferma vira per anni condufle(») , lieta fen 
vive : Dunque non più : la narrazione li feriva ora » che iL 
tempo giudizio proferì incontraftabile .. 

Figlia di fani Genitori, di gracile corporatura ». ma fana 
per varie penofe infermità » alcune quali agli Infanti necef- 
iarieb) , altre nò, W giunfe al quinto luflro (*) dell'età fua , 
nel qual tempo abbandonati i Parenti li ritirò nell'anzidet- 
to Confervatorio .. Convuilioni W , affanno, dolori, ec. la 
tormentarono in guifa» che fu coftretta a farli ben fpefìò 
tagliar la vena . Dopo xviil meli della dimora Tua nel Con- 
fervatorio una fiera dolorofa Colica da efaltazione di Bile 
prodotta, crebbe alla travagliata Donna le pene» i dolori 
inquieti, le frequenti defezioni, e Cottili, ora più, ora meno 
pertinaci , durarono per cinque meli ; ma in tale non breve 
ipazio, quali forte Eroina» fopportò, e tacque ; nè fra tanti 
di macchina feoncertata rinnovati travagli , mai venner me- 
no i menfuali ripurghi,, crebbero anzi, e così crebbero, che 
feronli più abbondanti, più fciolti, più frequenti» e l* im- 
portuno fcolo di bianche materie dopo a quelli ne venne» 
la febbre poi , 1' edema agli Arri inferiori : fi fe continuo 
V ahanno » li manifeltò noiofa la toffe convuliiva » e crebbe 

a (li- 
ft) lì tempo folo può dimoftrar vero (6) Non fono però fempre affatto ira- 

il Prodigio , allorché d' un mal fifico fi munì da fu ne (le confeguenze le convul- 

tratta, poiché più volte da' Medici s'è fìoni più leggiere, come farebbero le 

odor vaco apparentemente migliorare per pattumi uterine , e benché fiano quefte 

Sualchc giorno un grave infermo prcfo riputate , per cosi dire , di ba/To rango , 

a fiducia grande , e mantenerti folo ira • confeguentemente poco , o nulla ven- 

qucfla fperanza per la forte immagina- ghino apprezzate , egli è però fuor d* o- 

zione , che dell' uomo reggendo la mac- gni dubbio eflcr quefte fempre connatu- 

china , la violenta per alcun poco , ma rali alle altre infermità nervofe delU 

poi quel moti fttsordinarj cedono al claifc maggiore , e che alle volte delu- 

tempo, e fanno pofeia cader la macchi- dendo le predizioni più ponderate , s' of- 

na in fpofTamcnto maggiore , e la ridu- fervano quelle mutar talvolta , ed in un 

cono in peggiore flato tratto il primiero carattere , e mediante 

(a) Quella penofa malattia ebbe ua qualche non buona coftituzione di folt- 

coiCò continuato di quafi ditte anni. di , o di fluidi, o per un qualche nuo- 

(j) La Rofolia, la, Scarlattina , il Vaio- vo, e ftraordinario impulfo da qualche 

Io fono le malattie , che generalmente violenta cagione alle raedcfime impreflb , 

lòffrónfi da tutti gì' Infanti! I crefeendo * difmifura , fai ire al grado di 
<4> Il Vaiolo falvatico, l'eruzione de* quefte, e rendctfi pcricolofe ,e talvolta 
Mcftrui , e fimili . ancora mortali , e qucfl* iftefla noftra Città 

(f) Vcrfb la metà del quarto luflro più volte in varj tempi contriftata da avve- 
una. febbre infiammatoria la condufte agli nimentt funcfti di quefta natura, per i 
cftremi, cui fopraggiunte fieriflime con- quali 1* infelice Medica Profeffione elpo- 
vullìoni, le lafciarono quefte una palpi- fra fu alle irtifloni più calunniofe , far ne 
fazione di cuore , che tuttavia perfìftc , potrebbe una veridica ceftùnonianza. 
eia molto mite , e fenza molcftia alcun». 
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a difmifura il dolore al capo > ed allo ftomaco ('). La tra* 
bocchevole piena de* crefciuri mali le tolfe totalmente la quie- 
te «non lungi dalla quale li fe più debole il capo» (i fe più 
aftannofo il rcfpiro : ninno alleviamento recò pe' crefciuti ma- 
li il contacio rimedio del bagno a' piedi (0 : fconvolto anzi 
in quel punto quali tutto il nervofo fiftcma , tremò » nè fu 
più della fua mente padrona : fu del tremore la debolezza 
confeguenza, ma le pietofe attente compagne la foltennero» 
e T adagiarono fui letto : là pronto il Chirurgo (J) gli cavò 
fangue > e vifta poi dal Medico W a nuova Flebotomia fa 
fottopofta : ad opporli all' oftinara febbre ii accinfe il Medi- 
co Profetfore con varii Farmacj, e quindi poi per ridurre 
fotto le Meccaniche leggi , ed Idrauliche la , sì nel folido > 
come nel fluido > feonccrtara macchina , Anodinj > Diluenti , 
Tonici, Subacidi, Antifeptici, tutti oprò, ma fenza frutto(f), 
poiché veementi i dolori W or tornavano ad aflalirla , or mo- 
ietta febbre tutta la indeboliva, ora le impediva il facile 
refpiro gravofo l' affanno : fedavano però quelli importuni 
fìntomi per le fezioni della vena, ma pertinaci tornavano a 
nuovamente affligger l' Inferma . Da' mori violenti , ed irrego- 
lari della macchina , dagli (concertati fluidi , dalla cattiva 
qualità di quelli > riftagni nacquero , ed oftruzioni (7) . Le 

A 2 feor- 

(i) Tali dolori, come ancora per tutto Iterici, e I Cordiali fpefTc rolte la feom- 

il bado ventre» non l'hanno mai per al* ponevano. 

cun momento lafciara, ma fonofi Tempre (61 Si oftinarono quelli per quali rut- 

mantenuti collanti fino al giorno della to il corfo della malattia intorno all' om- 

ricevuta falutc , in cui tutto ad un trat- bellico, con tendone sì dolorofa di tutto 

to difparve. il bado ventre , cui, unitoli un tormcn- 

(a) Era ella folita ad ufare di quefro tofo dolor Nefritico , e fuccedivamente 

facil rimedio tutte le rolte, che foppor- un Ifcuria renale dolorofidìma , con di- 

rava fimili , e varj altri incomodi . rerfi rifalti di febbre , e quad femore 

(3) Il Sig. Alcdaiidro Celiai uno de' del carattere infiammatorio, che cadde 
Ma diri di Chirurgia del Regio Spedale in fofpetto,che a lunga andare degene- 
di S. Maria Nuova, e Chirurgo di detto rar potedero in unaldropida fecca.ofia 
Confervatorio. Ti mpa nitide , ed in prora di ciò non 

(4) La buona memoria del Sig. Dott. mancava, per rero dire, ninno di quei 
Leopoldo Pavcr. fegni, che caratterizzar fogliono una $ì 

[i] Infatti quanto mai feppe 1' Arte in terribile infermiti : Quitti* interina con- 
ogni circoftanza porre in ufo in tutto il torquentut , circa umbilicutn labore: , 
corfo di quefta penofa malattia non ginn- lumborum dolor adeft, qui ntqut medica' 
fe mai a poter fvcllerla , anzi il più del- meato purgante , nequt alta rottone fol- 
le volte qualunque rimedio , anco piace» vìtur, in ficcum Hydropem confirmatur . 
vole., la feoncertava notabilmente , poi- fiipp. lib. 4. apb. li. 
chè , o era fubito rigettate dal di lei (7) Quefte mai cedettero alla forza dei 
ftomaco convulfo, e naufeofo, o fe era rimedi , ed in progredb pattarono a fard 
ritenuto cagionava in edb maggiore fcom- feirrofe , e tali fi mantennero fino al ter- 
ziglio, e agitazione: I Narcotici accrc- mine del loro totale , ifiantanco fciogli- 
icevano per lo più le fmanie di quello mento. 
conciliaiTero calma, e ripofo : gli Anti- 
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fcorfc ben prcfto il Medico > e vi pensò : Deoftrucnri leggie- 
ri) Kahbeaii non gravi la rimifero per alcun poco in (Uro 
meno aiVannofo : non s' era ella appena quietata da' folicrti 
incomodi, che nuovo inforfe un Alale a difturbarla: riero 
dolore gravativo al capo, caliginofc vertigini, gravezza di 
macchina, inazione al moto, abbattuta la mente sì, che 
udir non potea, ne proferire accento, e non fenza pena 
trangugiava il neceflàrio cibo per fuo folìentamento W : qualche 
replicato Narcotico la quietò, ma di lì a non molto ricadde 
ne' Coliti arìànnoli travagli , e re Li '.i gradatamente inabile al 
moto, chiara manifcftoifi , e quali perfetta la Paralilia. 

li' quella malattia cagionata ben fpeflo % ed ellcr facil- 
mente lo potrebbe nel cafo noftro , dalla biliofa colica : lo 
è quali fempre dalla perdita grande de' fluidi, dalla diminui- 
ta codione de' folidi (») , dal dolore del capo(J). Era poi 
tale la Ipollatezza del polmone, che refpirava fempre male» 
fe non aveva un aria ben ventilata (♦) : per rendere il per- 
duto moto alle parti, e feiogliere gli (lagnanti fluidi, cre- 
dati furono opportuni i Velficatorj(s) , e gli giovarono in 
fatti : dato qualche luogo con quella tregua alle mediche 
preferizioni x la dieta lattea > i tonici , gli fpiritoli furono 
per ella un buon levarne . 

Ma per non efiere oltremodo proIilTo (ciocché ad Ifto- 
rico mal lì conviene] e per non cfTer noiofo fol qui dirò, 

che 

(1) Spcfliflìmc volte nel corfo della Tua In quelle accennare difpofizioni è nccefi 
lunga, e penofa malattia fu neceflicat» fario, che le fibre cadano, quando pcc 
a ricevere un po' di liquido nutrimento qualunque caufa è di fli paro , « fciolto 
mediante |" ufo della gii nota fleffile Can- quell'umido, che il vincolo era della 
nula per la via delle Narici, la quale loro coerenza: che la noftra Inferma ca- 
tterò negli ultimi tempi cominciava a delré in tale deplorabile fiato per la fciel- 
non poterli più introdurre , che con no- rezza degli umori fuoi , la Relazione il 
labile incomodo deli' inferma. dimoftra . 

(2) Per la diminuzione del circolante (3.) Paul. Acginct. Lib. 3 Cap. 8 
fluido crefee la coi-rcnaa delle noftrc fi- Weinhart de paialyfi , & alii hoc ipfum 
bre , « fi fan rigide, e mentre una me- aflirmant. Mailer phifiolt g. , Fciné de pa« 
diccre cfliccaibnc le avvalora, per una ralyfi : Ex capitis morbo ortum ducer» 
maggiore afeiutrezza s' irrigidifcono , e dicunt. 

vengon fragili . ( Gerard. W anfwieten in (4) Le Fifiche cfpericnzc infognano , 
Ccromenr. Api» Bocrr. Aph- 3 a. ) Dalla e le Mediche lo dimoftrano , che il poi- 
rigidità dunque la fragilità ne fucccdc, mone debole è fempre angufiiaro ne' moti 
da quel>.» Io fcurceruto moto mecchani- fuoi ogni vedrà, che riceve, c traman- 
co, la Parafili . Rigide in fatti fon quel- da aria caliginofa , e grave , ed ari» 
le fibre, che non ponno allungarli, o troppo leggiera, 0 troppo rarefarra . 
picgarfi , (de Gort. Tr.4. dcrigid. folid. (?) Il più volatile delle Cantaridi atto 
V e:r Aph.de cofjn.Se cur. morii. $. 31.) c a penetrare nc'fottiliffimi , ed angufti 
fragili quelle , che tifa mutazione de* meati dello parti più delicate del corpo 
ìoro conrarri è noccfTririo , che fi fciol- nofito , irritando , dar moto» C fciogUcrc? 
gajio . ( Il eie. de Gortcr lo afferma Tr. J. ) la fiagn.au materia. 
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che gtunfc lino all' anno prefente ferapre da mille travagli 
circondata, fempre da' replicati tormcori monilicata (') , on- 
de più non credeva di poter vivere contenta, e la perdura 
già da gran tempo finità ricuperare , oltredichè i Medici 0) 
ancora , ed io pure » che ferivo , e l' ho Tempre veduta in sì 
cattive circoftanze , avevamo già detto, che non l' Arte , non 
la Natura, poteva da tanti mali diftoglierla, ma foltanto 
d'Iddio l' onnipotente provida mano ; e cosi fiu poiché de- 
generate già in feirrofa durezza le oftruzioni»cui niente gio- 
vò la Cicuta d) , ioppretfe le Orine (♦) , fopoaggiunto un duro 
tumore <preflò dell' Ano CO, provata inutile la Sahaparilla , 
Cina , Corno di Cervo , il Caiomelanos , e Tarmaci a quelli 
fomiglianti: perii/tendo il dolore al capo, l'afànnofo respi- 
ro, la debolezza: fcmpre vane, e con niun profilò ufare le 
Chirurgiche operazioni di Flebotomia ed applicazione di 
Veflìcatorij (?) , ed altre , ce. : ( 8 ) fopraggiunti nuovi, ed oftina- 
ti incomodi d'Erpete, Ereiipele • Tumori , Vertigini , ec. 
ricaduta «tra in un tratto nella fua penofa Paralifia , e fem- 
pre ancor peggiorata : tormentata dalla febbre O) , che in 
breve prendendo il carattere infiammatorio faceva ogni di 
temere, che una morte Tormentata barbaramente la rapifie • 
abbandonata finalmente dal Medico 0°), e lafciata dei Parroco 

A 3 ali» 

(i) In nove anni, che ella è fiata nel Prcfeflbri d'un ifofa natura di oueli; 

t ? ?oS. nf " V ft Tr' e nt l ]l Ultimi *™ anteriormente rifeoot tiTeTKfTo veSrc 

HfuSL ^*/ CmP / e d r na ° VÌ ma " W Cento cinquanta L fiate' 

fiioSn n do m ' ^ * a0<Uta femprC P^" Ì« «5» « " m P° S Late di fiujE 

LL™Utosr^iLj^* 9 -*& 2 «^tornente l' applicazióne de^rS 
ru£ò, <* ajS teflm R,CC, °J hl - ficaton.and il più delle volte da, fc Ma 
ia^abile ' 1 " fCmprC Crtduta richicdcv,gli,e fàcevafcgli 

Ungheria in un fuo libretto n.fV„rì ,• W v * QC,ta ne P«nu tempi non fu con- 

ed 8 in altro Libre : De "2* SSÌ Sjf&'SS'Sff SS ^ dur - 
mentis. memea ta j untomi tutti, ohe di mano in mano 

m (4) Più , e più volte in tutto il corfo della £ Z»' " C °°- ma ** io " • « con 

fua malattia ha fofferto una eJ i ri, ? ««orviolen^, e pericolo, negli „| t imi 

/Ione, or per un me, S per 5? t Ef£ compagna indivif.bilc ? e benché 

per cinque continovatamente cu VX ^ ° C """^ «• «Gccrbaziooi 

giovando le fci^iftSS«£lS£ S J ?g°«*. nuncò però f intermittcu- 
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all' affidcnza : refafi tutta fiducia nelle mani d'Iddio, dal la- 
crimevole (lato pafsò d'un iftantc CO al più felice, poiché 
viddeii libera affatto da tutti gì* incomodi fuoi » facile , o 
pronta- al jnoto, non debole, non oftrutta (*) > non febbrici* 
tante, non arKmnofa , non paralitica. , 

Soddisfatto così di Mèdico il debito colla dolorofa ifto- 
ria di rami mali, e pennellò non jeflèodo ad Jftorico il di- 
lungarli foverchiamente , li pervaderanno ( lo fpero ) i pie- 
toli Lcggirori non aver' io avuto altro in mira, che l'inge- 
nua efpoiizione d'un fatto v il cui oggerto non è, che la 
.pura terità: del rimanente cflendo. ( eonie lo fono intatti) 
innumerahili le leggi della Natura , infinite le fue potenze , 
che tant' alto poggiar non m' è permeilo , con un rifpettofo 
iìienzio lafcerò di quanto fin qui fcdclraence ho efpoilo la 
poliva derilione a' più dotti, e più di me illuminati CenforL. 

Io Grò: Dionìfio Bagnoli , coni e uno aV Medici del Conferva to» 
rio delie Bianchette , approvo la /addetta Relazione , nella quale 
dal dotto Medico Curante (ì deferive con ogni efatte zza y e verità 
la peno/a malattia , e iftantanea guarigione della Sig. Beatrice 
Kajer , una delle Mae firn nel /addetto Con/ervatora\ ed tu fede 
mano propria . & 

(r) Si può con tutta ragione aderire , rus , in loco gtandularum fìat) par (or- 
che quefta complicata, c Tempre tor- prendente, ripeto, che lianfi in brevi 
mentofa infermità fotte tempre in tutti momenti dileguati, quando da' quali tatti 
i tempi gravifltma , difficiliflìma , anxi i Medici di cura difficile, e lunga, e 
del tutto imponìbile ( come s'è veduto) molte volte impolfibiie fon dichiarati 




umano aiuto : che celata fia in un iftan- feftus , &c Un Franctfe Chirurgo nel 
te in tutte le fue parti , fonia che prò- fuo Trattato de' Tumori , ed Ulcere, 
ceduta fi«le alcuna evacuazione fenfibile, Tom. II. Cap. E. de Squirrhe pag. 19. Art. 

0 crife , C) e che finalmente non abbia Prognoflic. n. 1. Le Squirrbe parfnit ne 
fin' ora recidivato , ne dimcftri di farlo: fent fe termiuer uì par voie de refolution, 
ne che per una qualche metaftafi paffuta ni par vote de fuppmatio» , comme onta 
•fia in un altra, godendo •* rifanat» Si- dtj* dit : Il efi dtne tucurablt 

cnora dal di della ricevuta fallite fin qui N. ». Le Squirrbe imparfait ptut Ce re- 
una invidiabil fclute-. jBencdift. XIV. de finire- quelqu-ptit ou fuppnrer . Il peut 
■ Beat. Can. Lib. IV. Cap. »lt. £. *o. donc etre quelquefoh guert , mais difficile' 

1 • H Morborum filutionet , qutie fwbito u- ruent, & toujours fort Itnttment , & e. dal 
mvrrfim fiunt, exeretionem quamdam,vtl che dedur fc ne può, che o fonerò gii 
ableeffum requirunt . Gal» Cornai, in prim. perfetti nella noftra Inferma i Tumori 
de Dicb. Dvcret. Hipp. Scirrofi, o nò. erano fempre di cura 

Sembra infatti forprcndente> che -difficile, e lunga, e lenta, e molto pai 
Tumori fciirofi nella cavità dell'addo- lo erano, perchè la fede aveano nelle 
me , c forfè nelle piccole glandule foc- glandule più fpoffe ,c più piccole , e che 
mari ( poiché nelle glandule quali tempre reparano umore affai denfo , e facili fo- 
ou-fti fi formano, a dir del Bocrr. l'rax. no a qualunque perdita di elaftico rr~' 
M »d; 6- de Scyrrbo : Scyrrbum definimnt ad ofteucefi , c faefi fcirrofe . 
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h Parto Lupi uno dei Medici del Confervatorio delle Man. 
ebette > approvo la [addetta Relazione dottamente decritta 
dall' Eccellenti filmo Sig. Dottor Giufippe Celiai Medico Curante 
della Maefirà Sig. Beatrice Kajer > la quale è fiata più volte 
da me vifitata negli anni decorfi , onde ejfendo io dato Tefii- 
mone degli incomodi fopr addetti » ho fefcritto per la verità il 
pre finte atte flato ; ed in fede mano propria . 

Io Giufippe Celiai Medico Curante , ed Eftenfire afermo 
quanto in quefta Relazione ho narrato -, ed in fede mano 
propria. 

Io Francefio Maria Nefi uno de i Cerufici del Conferva- 
torio detto delle Biancbette , anello aver veduta più volte la 
Sig Beatrice Kajer nel peno/o, e deplorarle dejcritto sfato , 
e lontana alla fine da ogni Jòccorfo dell' Arte ; ed affermo aver- 
la veduta iflantaneamente guarita; ed in fede mano propria. 

h Aleffandro Oliai uno de' Maeflri di Chirurgia del Re- 
gio Arcifpedale di S. Maria Nuova , e Certifico Curante della 
prefata Sig. Beatrice Kajer , affermo come oc alar Testimone 
quanto è flato fedelmente deferitto dal /addetto Sig. Eftenfire 
della complicata , e graviffima malattia della (addetta ; ed in 
fede mano propria* 

Io Anna Felice Cartoni Priora delle Biancbette mano 
propria . 

Io Beatrice Kajer inferma già rifanata, affermo quanto 
fopr a mano propria. 

Io Anna Sparagni Infermiera affermo quanto fopra ma- 
tto propria . 

Io Dottor Giufippe Maria Mor andini Priore della Chiefa 
Parrocchiale di S. Ambrogio , e Confefforo del Confervatorio 
delle Biancbette , affermo effere la verità quanto fopra è efi 
pofto r mano propria . 

* • 

Die vigefima fexta menfis Man 1773. Florentiae , &c . 
Con flit, perjoual. coram me Cancellano Archivii publici Qtriae 
Arcbiepifi. Fior, nec non altero ex Ad. Curiae praefatae , &c. 

Excellentiffimi DD. Iobannes Dionyfius Bagnoli Pbilof 
& Medie. Dodor, Civis Florent. Paulus Lupi Medie. & Pbilof 
Dottor * Qvts Florent. Iofipb. Celiai Pbilof &> Medtc. Doélor , 
DD. Francifius Maria Nefi y & Alexander Celiai Magiflri in 
Chirurgia , Domina Anna Felix Cartoni Prioriffa in Conferva- 
torto S. Salvatoru , alias delle Biancbette nuuaupal. Domina 
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Beàtrix Kajer Magiara in ditto Confirvatorio iam aegrotaj & 
modo a morbi s liberata , Domina Anna Sparagni Magiflra » &• 
Minislrans Infirmisi é* Excellemiffìmus D. & T. Dottor Iofepb 
Maria Morandint Sacerdos F/orem. modernus Prior Ecclefiae 
& Ambrofii buius Gvitatis, & Confeffarius ditti Confervatorii 
mibi opùme cogniti cauja , & occajìone recognofcendi fubferi- 
ptiones a quotibet » &• fingulh eorum in calce relationis exa- 
ratas , & per me Ietto dar a , & intelligibili voce toto tenore 
Relationis buiufmodi > & a fingali: eorum infpetta fubjcriptio- 
ne , praevio omnium , Ù* fingulorum lur amento praeitito Jepa- 
ratini tattis fcripturis , &c. & tatto pettore more , &c . recetti- 
ve , omnes , & finguli fubfcripti recognoverunt , & recognofeunt 
omnia , & fingula in Relattone buiu fmodi contenta , vera fuijfe , 
& effe , afferentes quilibet ita , &c. non folum , &c. omni , &c. 
Cojmus lui. Vignali l.U.D.Arcb. Pub. Curiae Arcbiepifc. 
■Florent. Cancellarti , tiec non alt. ex Àtt. Infraf. Jùb. &c. 

< 

Die 27. Maii 1773. 
Collat. cum fuo Originali exbibito in Attis Cancell. Ar- 
cbiepifc. Florent. & in fid.&c. 

Aloyfius Vignali l U. D. Cancell. 



RELAZIONE 

DELLA SIG. BEATRICE KAJER. 



DOpo la grave , e affànnofa malattia fofTerta già nel paf- 
futo mefe di Dicembre 1772 , oltre ad eflèrmi rimarti , 
fecondo il l'olito, continui , e doloroli incomodi, 
(come nella Medica Relazione è flato già detto) reflai an- 
cora in una grandifllma , ed in me affatto infolita malinco- 
nia , la quale mi accompagnò fino al termine , in cui , gra- 
zie al Signore, fui iftantaneamente rifanata. Il dì 16. adun- 
que del panato Gennaio 1773. mi fu dal Molto Reverendo 
ed Ecccllentiflìmo Sig. Dottore Giufeppe Morandini mio 
Confcirore presentato il Ritratto della buona Serva del Si- 
gnore Suor Tercfa Margherita Redi, alla cui vifta forprefa 
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fui in un tratto da un terrore aliai grande > ed a mifura » 
che il derta Sacerdote cfultando raccontava i Prodigi fucce- 
duti dopo la di lei morte, crebbemi talmente ia confulio- 
ne , che parevami ognor mill' anni di terminar quella villa , 
non potendo più reggere, e Temendomi flringere il cuore 
affatto : bramai anliofamenre di reftar fola per dare un libe- 
ro sfogo alle lacrime : Partirò il medelimo > non molto con- 
tento della mia poca fede, diedi fubito in un dirotto pian- 
to, in fine di cui reftai così perplella, e confufa , che non 
fapcvo più fe dovevo dimandar la grazia di rifanare . Ritor- 
nato egli dopo qualche ora mi ordinò , che faceili una No- 
vena in onore della Santiflìma Vergine, acciocché per i me- 
riti di quella Tua buona Serva , fe folle così piaciuto al Si- 
gnore, mi avene impetrato la l'alutc. Cominciata la Novena 
fendi a poco , a poco crefeermi la fperanza d' ottenere la 
dcliderata fanità. L'ultimo giorno della med clima euendomi 
ad un tratto, e più anticipatamente del iolito, fopraggiunto 
uno de' l'oliti tormentoiì all'alci, contuttoché i dolori del ca- 
po , del ballò ventre , de' reni , l' affanno , la convullìone alle 
fauci , e tutti gli altri fmaniolì incomodi, da' quali fui iempre 
crudelmente trattata , efercitaflèro quella volta contro di me 
maggior violenza delle panate, ciò però non ottante non 
reftai ( la Dio mercè ) punto sbigottita r ma fen tendo mi con» 
tinuamente animata da una gran fede nella Serva del Signo- 
re , fperai femprc con gran lìducia , che in fine rifulrar ne 
dovelfe la gloria del medefimo ; il dì 28. adunque del di là 
detto mefe di Gennaio crefeiuto euendomi iìraordinariamen- 
te l'ananno, e la fmania prodottami dall' accrefeiuta violen- 
za di tutti gli altri già fopradeferirti dolorofi incomodi refa 
elTendoii imponibile affatto a più poterli foffrire , fu duopo 
mi cavane ro dal letto per tentare fe potuto avelli ricevere 
qualche follicvo,con avere alla meglio accennato alle circo- 
Itami d' eller porrata a rcfpirare un ambiente più libero, e 
ventilato ». ma tutto fu vano, ed in sì lacrimevole flato con- 
vennemi rimanere fino pallate le ore cinque della fera. In 
quello tempo però, a mifura, che accrefeevanii i mali, fen- 
tivo altresì crefeermi ancora la Fc^e , e fperando ardente- 
mente, che fe nel tempo ifleflò il P. ConfclTorc fuggerito 
ni' avene d'oprar qualche cofa in onore della buona Serva 
dei Signore , m' afpettavo di certo, anzi credevo fermamente , 
che torci totalmente guarita . In quello cempo giunfemi inafpet-. 
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ratamente , ( ma oh quanto opportuno fu ! ) un Frammento 
autentico della Tonaca intcriore della niedelima , in villa 
della quale crebbemi notabilmente la (mania t fenzaperò, 
che punto diminuirte in me la Fede , defiderando vivamente 
la venuta del P. Confertore . Giunto quefti verfo le ore cin- 
que , e mezzo della rtefià fera , e Cubito palefatale la Fede 
grande , che il Signore Iddio per Tua infinita mifericordia mi 
dava , inginocchiofll d'avanti al SS. Crociti ilo, ed avendo 
prefente il citato preziofo Frammento , m' impofe , che fa- 
ceti! iniìcm con lui l'Atto di Contrizione in difpoiizione 
alla Grazia , come feci , indi recitò tre Ave alla Santiflìma 
Vergine; ma io defiderando fempre più di faperc quello 
doverti fare di più per ottenere la Grazia > interpellatolo ri- 
fpofe > che per allora non le veniva in mente cofa alcuna > 
onde recitato V Inno dello Sp 'rito Santo con fette volte il 
Gloria Patri , acciò le ifpirafle qualche cofa ; mi fece pofeia 
far Voto , che fe nel termine di tre meli non mi fortèro ri- 
tornate quelle forte di malori , doverti intraprendere un Di- 
giuno di nove giorni continovi , indi mi fegnò tre volte col 
detto preziofo Frammento dal capo iino all'eflremiià : Io 
allora foggiungendogli di rimaner poco appagata , che averte 
prefo troppa lunghezza di tempo, quando già fperavo la 
grazia aliai prima? nienr* altro rispondendomi fu ciò, ma fo- 
lamente configliandomi amorevolmente a far la volontà del 
Signore, fe non forti altrimenti guarita, e dicendomi final- 
mente, che procurarti con tutte le mie forze di crefeere 
nella Fede, mi diede la fua benedizione, e parti. Indi a po- 
chi momenti cenato in un tratto il grand* affanno , richiefi 
mi riportartero in letto ( lo che non era mai fino allora fuc- 
ceduto) e mediante un grande impulfo, che in me ftefla 
fentivo , forzata fui a palesare all'altre mie Compagne ivi pre- 
fenti la viva Fede, che avevo, animando ardentemente an- 
ch' erte alla Fede , ed a pregare vivamente Iddio , che fe a- 
vertero avuto anch'erte Fede, farei artolutamente guarita del 
tutto . Feci nel tempo iftertb chiamare il Molto Rever. Sig. 
Francefco Preftanti nortro Cappellano , che quivi cafualmen- 
tc trovavafi , e lo pregai , che unito alle altre in mia came- 
ra facefle per me orazione al Signore , come per fua bontà 
mi favori , dopo la quale per darmi libertà partitoli , io già 
fperava vie più proflima la mia guarigione , per fentirmi in 
un iftante inforgere un moro interno ftraordinario nelle 
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gambe » onde desiderando in queir atto la di lui benedizio- 
ne , richiamato giunfe , e datamela con 1' Acqua Santa , mof- 
fa in quel momento dalla Fede d' ciTer tutta guarita > m' al- 
zai prontamente dal letto» e prendendo da me un gotto 
pieno d' acqua pura tutta la bevvi avidamente i c fenza in- 
comodo alcuno ( qual cofa mai erami fucceduta ) ed appena 
riveftita, unitamente alle mie compagne» ed altre pcrlòne 
ivi preCenti, accompagnata dal detto Sig. Cappellano mi 
portai fenz' altro indugio in Chiefa a ringraziare S. D. M.di 
sì fegoalato favore : fceli » c falii le fcale tutte da per me , 
fenza all'anno > e fenza alcun' altro incomodo » come ancora 
fenza alcuna necellità d' appoggio ; diedi inginocchio™ da 
mezz' ora in circa » ed in fine Temendomi adatto libera da 
tutti i miei panati malori , i quali mi avevano continuamen- 
te tormentata per lo fpazio di anni fei > meli tre , e giorni 
otto: tornai fubiro in letto per obbedire al Medico» che 
trovoflì opportunamente prefente, e che poi volfe diligente- 
mente rifeontrare tutta la mia macchina » la quale ritrovò 
fan* in tutte le lue parti » come pubblicamente alien con 
fua gran maraviglia» e ftuporc. 

P. S» Terminato già il terzo mefe dal di della ricevuta 
Grazia ( per tutto il qual tempo non folo non ho foftèrto 
incomodo alcuno » ma fona andata ogni giorno più acqui- 
ftando tbrza , e vigore ) cominciai il prometto Digiuno di 
nove giorni , ed eltendo quelli oggi appunto felicemente » e 
fenza nemmen l'ombra d'alterazione della mia macchina 
terminati» aiTerifco con tutta la forza del mio fpirito» che> 
mai fono fiata in sì buono (lato di falute» come prefente- 
mcnte lo Cono » mercè la Divina Mifericordia » e tutto a mag- 
gior gloria dei Signore , e della Vergine Santiflìma , e per i 
meriti della loro buona Serva Suor Terefa Margherita Redi 
mia Benefattrice , e Protettrice inlieme , quello di fette Mag- 
gio 1773. in Firenze* 

Io Beatrice Kajer Inferma già rifanata affermo quanto 
fipra mano propria . 

h Dottor Giufeppe Maria Morandinì Priore della Chiefa 
Parrocchiale di S. Ambrogio » e Gonfejforo nel Confervatorio 
delle Biancbette affermo ejfer la pura verità quanto fipra è 
efpoflo, mano propria 
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To P. Trancefco Prestanti Cappellano del fuddetto Confer» 
vatorio detto delle Biancbette , affermo quanto fopra fi con- 
tiene » ed in fede mano propria . 

Die 16. Maii 1773. Fior e mi a e , &c. 

Conflit, perfonal. coram me Cancellarlo Afcbivii Curine 
Arcbiepifi. Florent. nec non alt. ex A3, ciuf Jan Curiae . 

Domina Beatrix Kajer Magiara in Confervatorio S. Sal- 
vatori* } vulgo delle Biancbette » olim aegrota, & modo a 
morbis liberata; Excellentifftmus D. S. Tb. D. Iofepb Maria 
Alor andini Sacerd. Florentinus , & Modernus Prior Ecclefiae 
S-Ambrofii huiusdvitatis , & Confeffarius in dì do Confervato- 
rio ; & Admod. Rev. Dominus Francifcus Predanti Sacerdos 
Florentinus , ér Cappellanns difii Confervatorii mibi omnes 
opti me cogniti caufa , & oc cafone recognofcendi quamdam Re- 
lationem Jubfcriptam a fingulis eorum , quam vifam , leclam » in- 
fpeftami & confideratam praevio illorum jur amento fingulis 
eorum fingulatim prae fitto taélis feripturis > Ó* tatto pectore 
more Sacerdotali recognoverunt > & recognofeunt omnia > 
fingula in dici a Re lattone contenta > fuijfe , & effe vera , affe- 
rente 's fi propria manu , & ebar attere refpettive fubfcripftjfe , 
& ita , é*c.non folum, fre, omniy&c. In quorum 

Cofmus lui. Vignati I. U. D. Arcbivii Curiae Arcbiepifi. Flo- 
rent. Cauteli, nec non alter ex Att. in fidemfubfcripfi, &c. 

Collat. cum fio Originali exbib. in Attis Caliceli. Arcbìep. 
Florent. &* in fid. frc. bac die 27. Maii 1773. 

Aloyfius Vignali l U. D. Caliceli. • 



IN FIRENZE MDCCLXXIIL 

PER GAETANO CAMBIAGI STAMPATOR GRANDUCALE. 

Co» Ucena rie' Suptrimri. 
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